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BRIDGE DIGITALE DURANTE LA PANDEMIA DI 
CORONAVIRUS 

Dott.ssa Miriam Snellgrove (BAMSA) 
 
 

Questa presentazione esplora le sfide del gioco del bridge durante una pandemia e come l'età, la tecnologia 
e il supporto organizzativo consentono o limitano la partecipazione continuata al gioco. 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=zLyB7rx844s 

(cliccare l'icona in basso a destra per evidenziare i sottotitoli in inglese del video) 

 

Astratto 

Digital Bridge durante la pandemia di Coronavirus 

Dott.ssa Miriam Snellgrove, Facoltà di Scienze Sociali, Università di Stirling; Professoressa Samantha 
Punch, Facoltà di Scienze Sociali, Università di Stirling 

Nel mondo del bridge mind-sport, la pandemia ha portato alla chiusura di tutti i club di bridge e al 
conseguente passaggio al bridge online. Per alcuni giocatori di bridge, il passaggio online ha significato che 
possono continuare a giocare a bridge. Per altri, il loro unico punto di contatto sociale è stato rimosso, con 
conseguente aumento della solitudine e dell'isolamento. Tra aprile e ottobre 2020, i giocatori di tutto il 
mondo sono stati invitati a inviare voci di diario che descrivono in dettaglio come il Covid-19 ha cambiato le  



 

loro abitudini di gioco del bridge. Centinaia di voci documentano i vari modi in cui le persone si sono 
impegnate con il passaggio al bridge digitale e la perdita del gioco faccia a faccia.  

I risultati preliminari mostrano che sono emerse nuove opportunità e sfide con la tecnologia che gioca un 
ruolo importante. Oltre a questo, avere un club/organizzazione di bridge attivo che sia desideroso di 
supportare i membri che si spostano online e fornire istruzioni chiare e semplici per farlo, è fondamentale 
per sostenere il bridge. Tuttavia, per alcuni giocatori di bridge, la perdita del bridge di club ha significato la 
totale perdita del bridge. Questi giocatori non possono fare la mossa online per una serie di motivi, alcuni 
legati all'età o legati a problemi di imbroglio, alcuni perché mancano della tecnologia e altri perché l'intera 
esperienza è troppo travolgente. Mentre alcuni club di bridge tornano all'insegnamento e al gioco faccia a 
faccia, altri rischiano di chiudere per sempre. Inoltre, tutti i club riconoscono che il bridge online è ormai 
diventato una caratteristica regolare del gioco del bridge e continuerà a lungo nel futuro. L'uso del bridge 
online per attirare i giocatori più giovani apre nuove possibilità, mentre anche non perdere quei giocatori che 
non possono fare la mossa online è una preoccupazione costante. Questa ricerca parla delle sfide legate 
all'impegno nel tempo libero durante una pandemia e al modo in cui l'età, la tecnologia e il supporto 
organizzativo consentono o limitano la partecipazione continuata al gioco del bridge.  

 

 


